
Cari	Colleghi,	soci	AMASES,			
	
sto	pensando	di	proporre	la	mia	candidatura	a	Presidente	dell’Associazione	per	il	periodo	
2017-2019.		
Sono	nell’AMASES	da	ormai	trent’anni	e	ho	seguito	-	partecipando	ai	convegni	nazionali	e	a	
varie	iniziative	-	la	sua	evoluzione	nel	quadro	di	un	profondo	cambiamento	dell’Università	
italiana	 e	 della	 ricerca.	 Recentemente,	 nel	 triennio	 2011-2013,	 ho	 partecipato	 all’attività	
del	 Comitato	 Scientifico	 e	 ho	 cercato	 di	 portare	 il	mio	 contributo	 alla	 crescita	 di	 questa	
comunità	scientifica.			
	
Credo	sia	necessaria	un’AMASES	che	continui	a	porsi	come	punto	di	riferimento	autorevole	
sia	 per	 l’impegno	 didattico	 ai	 vari	 livelli	 nell’Università,	 sia	 per	 l’orientamento	 e	
l’apprezzamento	dell’attività	di	ricerca.			
	
La	nostra	attività	di	ricerca	si	colloca	in	misura	crescente	in	ambito	internazionale,	come	è	
necessario,	e	ciò	è	stato	incoraggiato	dalle	iniziative	degli	ultimi	Comitati	Scientifici	e	dalla	
direzione	 della	 rivista	 DEF.	 La	 Rivista,	 elemento	 importante	 dall’inizio	 della	 storia	
dell’Associazione,	è	 cresciuta	e	divenuta	più	 importante	per	 tutti	 anche	grazie	alla	nuova	
collocazione	nella	lista	ANVUR.	Grazie	all’attività	della	Direzione,	è	diventata	più	sostenibile	
per	il	bilancio	AMASES	e	ha	bisogno	ora	di	un’attenzione	maggiore	da	parte	nostra	per	un	
più	ampio		contributo	dalle	nostre	ricerche.		
	
La	nostra	Associazione	può	e	deve	continuare	a	giocare	un	ruolo	importante	di	confronto	e	
dialogo	 con	 le	 istituzioni	 che	 si	 occupano	 di	 reclutamento	 e	 valutazione	 quali	 MIUR,	
ANVUR,	ASN,	…	sperando	in	un	po’	di	stabilità	del	quadro	generale.		
	
Per	 quanto	 riguarda	 l'insegnamento	 universitario	 e	 i	 suoi	 aspetti	 organizzativi,	 ho	
sperimentato	 la	situazione	particolare	della	nascita	e	sviluppo	di	una	facoltà	di	Economia	
con	 un	 numero	 esiguo	 di	 colleghi	 di	 settore;	 in	molte	 occasioni	 le	 analisi	 e	 i	 documenti	
prodotti	 dall’AMASES	 sono	 stati	 strumenti	molto	 utili	 per	 una	 discussione	 con	 i	 colleghi	
degli	 altri	 settori	 nella	 difesa	 di	 un	 approccio	 più	 quantitativo	 alle	 scienze	 economiche.	
Penso	quindi	 che	uno	scopo	 importante	della	nostra	Associazione	sia	quello	di	difendere	
l’esigenza	di	una	solida	competenza	matematica	dei	docenti	coniugata	con	l’impegno	della	
ricerca	 in	 applicazioni	 tipiche	 dello	 spettro	 coltivato	 nell’Associazione	 (matematica	
attuariale	 e	 finanza	 quantitativa,	 ottimizzazione,	 teoria	 delle	 decisioni,	 matematica	 per	
l’economia,	teoria	dei	giochi).			
	
Sono	 convinto	 che	 la	 nostra	 Associazione	 possa	 continuare	 ad	 esercitare	 con	 impegno	
questa	 duplice	 azione	 e	 mi	 metto	 a	 disposizione	 di	 quanti	 vorranno	 credere	 in	 questo	
progetto.		
 
	
14	settembre	2016	
	 	 	 	 Bruno	Viscolani	
	
	


